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ITALIA - POLONIA 

La letteratura polacca 
ne "I nostri Quaderni" di Enrico 
Pappacena 
Marina Ciccarini 

Ad Enrico Pappacena, traduttore, saggista, poeta, romanziere, drammaturgo, 

"slavista italiano di complemento", si deve quella che, nel saggio bibliografi­

co del 1949, La Polonia in Italia, di Maria e Marina Bersano Begey, viene defi­

nita come "la prima antologia di moderna letteratura polacca stampata in 

Italia"'. 

Sfuggita sorprendentemente all'occhio degli studiosi, questa corposa sintesi 

(circa 270 pagine complessive) ci offre uno spaccato interessantissimo dei 

rapporti politici e culturali tra Italia e Polonia. 

"I nostri Quaderni". Rivista di pensiero e di poesia, pubblicata dal 1924 al 1929 

a Lanciano, ospita in verità non soltanto traduzioni di poeti, ma anche una 

serie nutrita di pagine in prosa di romanzieri europei (prevalentemente simbo­

listi), perlopiù sconosciuti al pubblico italiano di allora2
• 

Fondatore della rivista, insieme a Nicola Melchiorre, Lamberto Naldini e 

Nicola Sigismondi, Pappacena, nel primo fascicolo del 29 febbraio 1924 (la 

rivista avrà periodicità mensile), spiega in apertura le ragioni e le direzioni 

delle scelte editoriali, motivate dal desiderio comune, dalla spinta ideale a 

mitigare la sofferenza del vivere, senza speranza se l'individuo si isola in se 

stesso, ma possibile "fonte di luce" quando è condivisa. Compito degli spiriti 

eletti, secondo Pappacena, è appunto quello di superare lo sterile individua­

lismo e promuovere la discussione, lo scambio di pensieri ed emozioni. 

Diffondere cultura universale in maniera semplice ed efficace, senza un pro­

gramma imposto, ma sulla scorta di scelte affettive, non può non indurre al 

porto sicuro del conforto esistenziale e alla pace tra i popoli. 

Il richiamo ad una comunione di spiriti mossi da stesse istanze, e i toni nei 

quali viene esplicitato, non stupisce troppo se si guarda alla biografia di 

Pappacena e si considera il suo amore per l'antroposofia3
, alla quale era 

approdato negli anni Venti, dopo una crisi religiosa che lo aveva visto conver­

tirsi al protestantesimo, per poi tornare sui suoi passi tra le braccia di Santa 

Madre Chiesa. La ricerca interiore di Pappacena, quella al di fuori delle sue 




































